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Ecco il nuovo documento per l'Europa 
dell'economia. Non si parla più di A e B, 
ci sono deroghe ed esenzioni. Ma le norme 
per essere in regola sono davvero pesanti 

Sotto controllo deficit, inflazione, debito 
e tassi di interesse. E niente svalutazioni 
Entro il '96 i nostri governi devono ridurre 
l'indebitamento di oltre 330mila miliardi 

Per l'Italia Unione monetaria difficile 
Europeisti 
delusi: 
ha vinto l'asse 
anglotedesco 

A . P O L L I O S A L I M B E N I 

Wt Jacques Delors scett ico 
Parigi scettica ma m e n o d i 
quan to c i si sarebbe aspetta 
t i I tal iani delusi e tuttora in 
b i l ico una volta sventato il 
penco lo d i essere tagliat i fuo
ri dal la sene A, si r i t rovano 
mo l to stretti ne i parametr i 
stabi l i t i da i 12 per far marc ia
re il car ro eu ropeo A fregarsi 
le m a n i sono br i tannic i e te 
deschi per ragioni po l i t iche i 
p r im i per ragioni e c o n o m i 
c h e i secondi se questa d i 
st inzione ha ancora senso II 
proget to o landese accetta 
quel la c h e a lcun i a Bruxel les 
c h i a m a n o sen /a mezzi ter
m in i «lex bntannica» c ioè il 
r isul tato scappato ia Londra 
ha guadagnato il d i r i t to a 
mantenere la sterl ina c ioè la 

Cropna sovranità monetar ia 
a d ich ia raz ione d i p r inc ip io 

annessa, d i c o n o i co l labora
tori de l p r i m o min is t ro Major, 
«non è accettabi le nel la sua 
fo rma attuale» E s iccome 
que l lo scnt to non è «vinco
lante» n o n c 'ò da preoccu
parsi i l potente G ruppo d i 
Bruges e g e m o n i / z a t o d a 
Margareth Thatcher è siste
ma to e Major p u ò presentarsi 
agl i e let tor i senza il t imore d i 
aver svenduto la sovranità 
naz ionale A Bonn e Franco
forte n o n è si e m e n o sodd i 
sfatti Il d o c u m e n t o o landese 
lascia aper ta la porta n o n so
lo ai br i tannic i d i r inviare al le 
ca lende greche il g io rno in 
cu i I Europa avrà una mone
ta un ica, una banca cent ra le 
un ica un autor i tà monetar ia 
un ica m a anche ai tedeschi 
La German ia ha cos i tut to lo 
spazio per tenersi le m a n i l i 
bere, la mone ta un ica arrive
rà q u a n d o n o n c i sarà il r i 
sch io d i indebo l i re ti marco e 
d i far pagare ai paesi fort i ( l a 
German ia in p r i m o luogo) i 
cost i d i po l i t iche naz iona l i 
debo l i , che p rovocano gì 
Danteschi def ic i t pubb l i c i , in
f lazione fuon con t ro l l o 11 
compromesso raggiunto 
qua lche set t imana fa ad A p -
p e l d o o m r iguardava la dec i 
s ione pol i t ica d i g iungere a l -
I Un ione mone tana II c o m 
promesso proposto dag l i 
o landes i , che dovrà essere 
rat i f icato a d i cembre , la r iba
disce m a rende ancora p iù 
s fumato lo scenano prossi
m o venturo d i la ia o l l remisu 
ra i t emp i d i venf ica e realiz
zaz ione Se nel la Cee sono 
sempre state le scelte pol i t i 
c h e a faci l i tare e costr ingere 
anche gli a t ton naz iona l i 
(govern i , stati, imprese ban
c h e cent ra l i ) ad adeguarsi 
c o m e avvenne per la l ibera
l izzazione de i cap i ta l i , que 
sta vol ta lo schema è stato ro 
vesciato A d i fendere i pnnc i 
p i europeismi pur i sono ri
mast i Delors I francesi e gli 
i tal iani 

La Commiss ione Cee è de
lusa la stessa credib i l i tà de l -
I Un ione Monetar ia , af ferma
n o fonti d i Bruxl les, è c o m 
promessa d i f ronte a i merca
ti Chi si imbarca a rafforzare 
il mercato del l Ecu q u a n d o 
c 'è un marco che con t i nua a 
trainare il mercato moneta 
n o ' Parigi fa sapere che è 
giusto tenere con to de i t imor i 
br i tannic i ma senza «vuotare 
i l negoz ia to de i suoi e lement i 
essenziali» Il n u m e r o 2 de l la 
Bundesbank T ie tmayer r iba
disce che I Istituto mone tano 
eu ropeo che nascerà ne l 
1994 e avrà il c o m p i t o d i 
coord inare le po l i t iche mo
netane una vol ta nnviato il si 
s tema d i banche cent ra l i de
ve essere presieduto d a un 
banchiere centra le e n o n da 
esterni per assicurare ^ ind i 
pendenza da i governi L una 
scelta coerente m a n o n spo
sta i termin i del la pos iz ione 
de i tedeschi che progressiva 
mente h a n n o p ig ia to il f reno 
e non I acceleratore man 
m a n o che procedeva I incor
poraz ione de l la ex Rdt A 
Londra Francofone Parigi e 
Roma I un ione monetar ia 
con t inua <i non signif icare la 
stessa cosa Anche sull un io 
ne pol i t ica c i sono di f ferenze 
sostanziose e qua l cuno c o 
minc ia a ri tenere che il verti 
ce d i Maastricht possa anche 
nsul lare un buco nel l acqua 
Non a ( aso nove giorni p r ima 
de l vert ice si r i t roveranno i 
ministr i del le f inanze per evi 
tare p ropr io questo r ischio 

Ecco il nuovo progetto olandese di trattato sull'U
nione economico-monetana europea Un docu
mento che pone condizioni durissime per il passag
gio alla fase finale L'Italia per poter partecipare do
vrebbe nel giro di cinque anni ridurre il debito pub
blico almeno di 330mila miliardi A nessun paese 
verrà imposta la partecipazione, ma saranno i Parla
menti nazionali a decidere 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

• • BRUXELI fcS Altro che st
rie A o sene B è finito il tempo 
dell Europa a due velocità Da 
len la Cee ha mcvso sul tavolo 
il nuovo progetto d i trattato per 
I Unione economico-moneta 
ria e d i velocità ce ne sarà una 
sola Ma sostenuta L Italia farà 
molta fatica Questo in sostan 
/ d 6 il contenuto della propo 
sta fatta lunedi sera ali Aia dal 
la presidenza olandese 

Il documento che sarà al 
centro d i frenetiche trattative 
in queste poche settimane che 
precedono il Consiglio curo 
peo di Maastricht (dove t i or i 
camente dovrebbe essere (ir 
mato da tutti e 12) (issa sia 

pure in modo qualche volta 
t roppo elastico tappe conte
nuti criteri e processi dee sio 
nati per arrivare a un Europa 
economicamente e moneta 
riamente unita Un Europa che 
non verrà imposta a nessuno 
prevedendo deroqhe o esen 
/ i on i U- deroghe riguarderai! 
no quei paesi che a l l j fine del 
% non avranno soddisfatto le 

condiz ioni economico (man 
ziane necessarie per il passag 
RIO alla ter/a fase Mentre- le 
«esenzioni» sono previste so 
prattutto per quei paesi che 
[>er ragioni polit iche vorrebbe 
ro ntardare il loro ingresso È il 
caso della Gran Bretagna con 

questa proposta infatti Londra 
avrebbe la possibilità d i firma 
re il trattato sull Uc-m a Maastn 
cht senza sentirsi legata ad un 
calendario che imporrebbe 
una moneta unica ad una data 
precisa ipotesi dbornta dai 
conservatori filo thatchenani 
1 ult ima parola sulla ratifica 
dell ingresso nell Unione spet 
terà dunque ai vari parlamenti 
nazionali L Olanda comun 
que- non vuole che la «sindro 
me britannica» diventi conta 
giosa e quindi al Summit sotto 
porrà ai \ì una dichiarazione 
«politica» in cui ciascuno si un 
pegna «ad una transizione ra 
pida verso la lerza fase e per 
una partecipazione senza 
esenzioni» A questo proposito 
Major ha già fatto sapere che 
considera inaccettabile la fir 
ma d i un simile impegno 

Ma vediamo adesso quali 
sarebbero i cnteri che I Olanda 
auspica per il passaggio alla 
fase finale (quel lo della mone
ta unica e della Banca centra 
le) nel documento L esigenza 
di mediazione è mol to eviden 
te come si viene incontro a 
Londra non vengono però ac

cantonati i t imori d i Berlino 
Cosi alla f in i del periodo chia 
malo d i «convergenza econo 
mica» cioè da oggi al i l di 
cembri- % nissuno otterrà il 
visto se il deficit d i bi lancio sa 
r i superiore al i* del Prodotto 
interno lordo il debito pubbl i 
co oltre il 6 0 1 del Pil se negli 
ult imi due anni si 0 verificata 
una svalutazione nei confronti 
d i un altra moneta europea e 
se i tassi di interesse saranno 
superiori del 2A rispetto a 
quell i dei paesi che li hanno 
più bassi L infine se I inflazio
ne (calcolata secondo panieri 
di merci comparabi l i ) sarà più 
alta del l 1 5 * rispetto ai tre sta 
ti con le migliori periorinan 
ces 

Povera Italia1 Da qui al % i 
nostri governi dovrebbero por 
tare I inflazione al <1-i abbas 
sare i tassi d i interesse d i 3 o 4 
punti non svalutare la lira o 
farlo subito e per quanto n 
gi.arda solamente il debito 
pubbl ico (attualmente al 11CU 
del Pil) |x>rtarc a compimento 
una manovra finanziaria attor 
no ai 330inlla mil iardi d i lire 
cioè 75mila d i spese in meno o 

di entrato in più ogni anno Per 
non parlare del deficit oggi al 
10 i E Carli si batteva contro la 
si ne B qui I Europa non ce la 
(anno neanche ved<>re 

I t e m p i ' l i c o l i molto forse 
t roppo flessibili Al punto che 
11 Commissione Cee (leggere 
Delors; fa già capire- d i non es 
sere per niente d accordo sul 
documento Al i Aja si dice che 
a fine dicembre 96 consiglio 
Eeofm e Commissione valuta 
no il grado d i convergenza 
economico finanziaria dei 12 
Fanno rapporto al Consiglio 
europeo che decide a magio 
ranza qualficata se i paesi in 
ordine saranno almeno 7 (ma 
sul numero min imo la propo 
sta olandese è esplicitamente 
interim utoria) I Uem parte 
Altrimenti c i si rivede dopo 
du i anni e viene rifatto I esa 
me Qui Delors reagisce se 
non si fissano date certe ma 
viene prevts.o anche il rinvio 
qualcuno potrebbe giocare al 
nbavso e la spinta propulsiva 
del processo non ci sarebbe 
più Ognuno farà i propri cont i 
e potrà anche decidere che è 
meglio far rallentare il tutto 

1 encndo con io che oggi ci so 
no solo tre p tesi con le- carte in 
r i gola Francia Danimarca e il 
minuscolo gr inducalo del 
I ussemburgo Nemmeno la 
Germani ì verrebbe promossa 
Poi c ò l i problem i del la banca 
centrale europi a chea l cons i 
glio di Noma si era deciso ope 
rasse già nel <M Ora invece 
verrebbe costituito un istituto 
monetano europeo che altro 
non sarebbe che una versione 
rafforzata ma non troppo del 
1 esistenti comitato dei gover 
naton delle 12 banche centrali 
L anche su questo argomento 
Bruxelles e Parigi non sono 
d ìccorelo Per I Ecu moneta 
unica invece la presidenza 
olandese forza i tempi e pro
pone che dal 1 ' gennaio 94 
venga congelato irrevocabil 
menle il panie-re delle monete 
che formano attualmente I Ecu 
quale unità di conto europea 
L appuntamento è per il 9 10 
dicembre a M ìastneht e II ve 
dremo quante pagine del d o 
cumento olandese saranno 
state strapipate e soprattutto 
quante sarà riuscita i strappar 
ne 1 Italia 

E il Comu minaccia: marcia a vista 

Al caro-treni manca 
solo l'ok dì Bernini 

Le nuove 
Percorro 

R O M A - M I L A N O 
ROMA-F IRENZE 
R O M A - N A P O L I 
R O M A - R E G G C 
MILANO-TRIESTE 

tariffe FS (tra parentes 

1 classo 

73 900 
37 400 
26 200 
Z9 500 
51 500 

(86 100) 
(33 400) 
(23 300) 
(71 100) 
(46 000) 

i prezzi vecchi 

2 classe 

43 500 
22 000 
15 400 
46 800 
30 300 

(39 900) 
(19 600) 
(13 700) 
(41 900) 
(27 100) 

Abbonamonti ridotti 

ROMA-PRIVERNO 
VENEZIA-PADOVA 
MILANO-TORINO 
R O M A - N A P O L I 

87 900 
59 400 

124 100 
144 000 

(76 5Q0) 
(51 700) 

(107 900) 
(125 200) 

51 700 
34 900 
73 000 
84 700 

(45 000) 
(30 400) 
(63 50C) 
(73 700) 

• a l ROMA È tutto pronto per 
1 aumento delle tariffe ferrovia 
ne a partire da dopodomani 
venerdì 1 ' novembre Le bi 
glicttcric sono state registrate 
sui nuovi prezzi dei qual i ripor 
t iamo nella tabella alcuni 
esempi (nel la parentesi i vec
ch i import i ) Manca soltanto 
I ok del ministero dei Trasporti 
Carlo Bernini Quell ok che il 
ministro negò nel maggioscor 
so imponendo il nnvio d i due 
settimane per evitare che 1 ine 
vitabile impatto sull indice Istat 
de i prezzi al consumo distur 
basse il varo della manovra an 
(inflazionistica del governo Le 
Fs sperano che la cosa non si 
npeta «Saremmo costretti a fa 
re i biglietti a mano» d icono 
Infatti e e voluto oltre un mese 
per aggiornare le biglietterie 
automatiche 

Sul dettaglio degli aumenti 
confermati sulla media del 15 
per cento circa (dovrebbe es 
sere il 15 2 6 * ) dai dati che 
pubbl ich iamo I Ente Fs cont i 
nua a mantenere il suo riserbo 
Anche perche- formalmente 

I aumento non e stato ancora 
aulonzzato dal governo Se 
qualche notizia ci e giunta in 
particolare quella data len sul 
prezzo quadrupl icalo delie-
carte «verdi» e «d argento» per ì 
giovani e gli anziani dobbia 
m o ringraziare il gruppo dei 
«Ferrovieri dei Castelli Romani» 
particolarmente attento alla 
poli t ica tariffano dell Ente 
Non si tratta d i Cobas ma sono 
piuttosto in rotta con il loro sin 
dacato la 1 ili Cgil 

I veri Cobas o m i glio il Co 
mu ormai diventalo un sinda 
calo dei macchinisti si fanno 
però sentire Non p i r le tariffe 
ina per la solita questione del 
l.i sicurezza Ovvero della non 
punibi l i tà del macchinista per 
gli incutenti provocati pur os 
servando scrupolosamente il 
regolamento ferroviario Que 
stione tornata alla ribalta con ì 
due recenti incidenti ferroviari 
in Campania II Comu punta 
sulla sicurezza anche per d i 
mostrare che a guidare le loco 
motive i macchinisti debbono 

essere due e non uno com e 
nelle ambizioni delle Fs 

Il Comu annuncia per mer 
coledl 6 novembre la nedizio 
ne della singolare protesta del 
luglio scorso la «marcia a vi
sta» che provocò forti rallenta
ment i al traffici ferroviano Sta 
volta sarebbe d i due ore dalle 
12 alle 14 contro «I ambiguo» 
comportamento dell Ente che 
non applica una intesa rag 
giunta col Comu e contestata 
dagli altri sindacati E per il 
giorno dopo il 7 novembre 
I Ente ha convocato tutu i sin
dacati per un incontro che se 
concio il Comu deve avere al 
I ordine del giorno la questio 
ne della sicurezza I r tal caso 
niente «marcia a vista» Tutta 
via pare che i sindacati confo 
derali e autonomo d i categoria 
n i tCg i l FUCisl Ui I tcFisafsab 
biano quasi pronta una propo 
sta sull organizzazione del la
voro relazioni industriali ecc 
che aspira a mettere tutti d ac
cordo Persino II Comu d i Gal
ton LJrVVV 

Luci ed ombre del 1° semestre '91 

Alitalia, bilancio in rosso 
ma il traffico aumenta 
A Nairobi giornata conclusiva della conferenza lata 
(l'organismo che raggruppa le compagnie aeree di 
tutto il mondo) È intervenuto l'amministratore de
legato dell'Alitalia Bisignani I postumi della guerra 
del Golfo sono ancora visibili (ben 123 miliardi di 
passivo) ma dall Alitalia arrivano anche notizie di 
altro segno cresce il traffico e il mercato mostra di 
gradire la nuova politica commerciale 

MICHELE RUGGIERO 

B>1 ROMA Cauto ot t imismo 
per il futuro allarme per la 
«congestione» dei cieli una 
forte e accentuata critica alla 
polit ica fiscale del Paese Per 
sommi capi il filo del ragiona-
mcmto seguito d a l l a m m i n i 
stratore delegato dell Alitalia, 
Giovanni Bisignani, nel suo in
tervento ali annuale conferen
za la 47" della lata I «Onu» 
delle compagnie aeree chiusa 
ieri a Nairobi 

È vero I Alitalia dice BISI-
gnani e costretta ancora ad in-
senvere un pesante |>assivo 
(123 mil iardi nel pr imo seme 
sire dell anno) nel suo bilan 
c iò ma la crisi non risparmia e 
non ha risparmiato nessuno 
Siamo in buona compagnia la 
Lufhtansa perde 247 miliardi 
la Klm 287 la Sas 214 I Air 
Trance circa 200 la Swissair 
ipotizza bilanci attivi soltanto 
dopo il 19lM mentre 1 Amen 
can Airlines (p r imo veltorc 
Usa) ha chiuso il pr imo seme 
stre con una perdila operativa 
d i 150 mi l ioni d i dollari rispetto 
ali utile di circa 200 mi l ioni d i 
dol lar i realizzato nel 1990 II 
tutto mentre prende piede ne
gli Usa una più oculata e gene 
ralizzata polit ica d i sconti che 
vede tutte le principal i compa 
gnie ridurre le tariffe promo 
zionali per contenere I ascesa 
dei costi d esercizio Ma I in 

versione d i tendenza e reale 
sebbene in Europa si e ancora 
registrata nei primi ot lo mesi 
una contrazione del 9 3 per 
t en to rispetto al 90 (parzial 
mente compensata dal rallen 
lamento del la flessione del 
traffico sulle rotte del nordat
lant ico) Il mercato si sta scrol
lando dalle ingessature e nel 
particolare mostra d i gradire 
una più disinvolta polit ica 
commerciale dell Alitalia mar 
cata dal l apertura d i una sene 
di nuovi scali Praga Buda 
pesi Berlino Ankara Miami 
Seul Deblino Varsavia Opor-
to Valencia cui seguiranno 
Buenos Aires con la consegna 
del nuovo Md 11 entro novem 
bre eBogotà il migliorarnen 
lo de I servizio a bordo le cam 
pagne promozional i Nello 
scorso mese la compagnia ha 
superato il volume di passeg 
gerì trasportalo nel settembre 
del lo scorso anno e la crescita 
elei bimestre settembre ottobre 
91 |>er i voli diretti verso 1 Eu 

ropa hasoltolmeatoBisignani 
è stala del 6 per cento nspetto 
al 90 Inoltre nel solo scalo d i 
Fiumicino I aumento del nu 
mero dei passeggeri è stato del 
cinque per cento mentre le al 
tre compagnie europee hanno 
registralo una flessione del tra 
sportato pan al quattro per 
cento» Risultati che hanno 

rx rmesso di contenere nel 9 
per cento la flessione dell u 
lente rispetto al 90 

Elementi che sono un ulte 
riore motivo d i rammarico per 
la leggerezza con la quale lo 
Stato tratla I Alitalia ha ag
giunto Bisignani Uno Stato 
che non fa nulla per alleggenre 
il traffico aereo dal l i pesanti 
b i rd . i tun l isc i l i in primis l a 
liquola Iva del 19 per cento 
che non ha riscontro in Euro 
pa in contrasto ad una precisa 
mozione della Cee che chiede 
la nduzione dell aliquota 

Congestione dei n e h Sarà 
un problema poco noto al 
grande pubbl ico ma e lo 
spauracchio degli anni Novan 
ta per gli operatori del settore 
«Le diseconomie provocate 
dalla congestione ha detto Bi 
signani - costano circa 5000 
mil iardi d i lire ali anno I rami 
te la lata e I Aea ( I associazio
ne dei vettori europei) 6 slata 
nchiamata la Cee che consi 
dor iamo inadempiente su que
sto aspetto ad una azione più 
incisiva nei confront i dei go 
verni bisogna accelerare la 
creazione di uno spazio unico 
europeo per il control lo del 
traffico 11 problema è grave nel 
mondo ma in Europa rischia 
di essere fatale» 

Altro fronte aperto quel lo 
delle t isse un argomento che 
e un jx) il cavallo di battaglia 
delle compagnie- Usa che più 
recenlcmente si sono nbellate 
alle gabelle imposte da Wa
shington L i Idia ha condan
nalo la pratica dei governi che 
soffocano le compagnie d i tas
se e considerano il trasporto 
aereo «come un facile bersa
glio fiscale perché esente da ri 
schi elettorali» e giudicano 
contraddittorio «chiedere da 
un lato d i ridurre le tariffe e 
dall altro colpire le compagnie 
con se mpre maggiori oneri» 

D'Antoni (Cisl) a Trentini «La codeterminazione fatela sul serio» 

Comincia la consultazione 
per la nuova segreteria Cgil 
a a l ROMA II congresso cicli,i 
Cgil ò finito e ora la maggiore 
confederazione- dovrà affron 
lare il del icato problema della 
formazione dei nuovi gruppi 
dirigenti a Corso d Italia e in 
molte importanti organizzazio 
ni d i categoria che per com
pletare le loro segreterie han
no «atteso» la conclusione del 
Congressodi Rimini 

Tecnic amente i passaggi 
sono chiari Trenini Del lu rco 
e gli otto «saggi» (Bursi Hoc 
chi Ghezzi Sai cerni Fonsaga 
l.attanzi Murgia Moll i la) con 
sulteranno i 207 membr i del 
nuovo Comitato direttivo pre
sumibilmente sulla base di una 
proposta più o meno definita 
in tutti i d i t tagl i Ne-I giro di 
qualche settimana alla fine il 
«p irtamente» confederale do 
vrà esprimersi sul nuovo asse t 
to d i Uri v gn ti ria e sulle pe r 

sone che oc i uperanno le cari 
che - istituite proprio a Umili l i 
- d i presidente e viei presiden 
te (due) del Direttivo Per la 
segreteria c i sono ben poche 
eertezze formalmente I un i ta 
è t h e i suoi component i non 
saranno più d i dodic i ( com 
prosi i due- generali) contro i 
precedenti qu ind i t i Trenini 
ha auspicato un deciso ricam 
Ino ma |x r allesso dopo I u 
scila di Paolo Bruiti e I austo 
Vige vani i segre tari confederali 
sono Ire-elici l,e voci su altri 
possibili «uscenti* sono sem 
pre le-solile Antonio Pizzinato 
Antonio lx Uteri fausto Berti 
notti Giul iano Cazzola Paolo 
lucchesi e e osi via Ovvia 
mente un conto sono le voci e 
li intenzioni dei segretari gè 
I H - M I I un l i t ro i tempi e gli svi 
luppi cementi eli questo prò 
te vso 

Dopo il pronunciamento del 
Direttivo dovrebbe comincia 
re il completamento delle- se 
gretene i nd i e per tutte le cate
gorie chi hanno concluso il lo 
ro congresso «aspettando Ri 
mini» A seguire verrà costituì 
la la nuova Direzione Naziona 
le (un i ventina di membri 
compresi i segretari confede 
rali) i he dovrebbe fungere da 
•Consiglio dei ministri» della 
Cgil 

Intanto a Sergio D Antoni 
numero uno della Cisl non ò 
proprio anelata giù la battuta 
polemica d i Bnmo Irent in 
contro I un e Uilm g iuduat t 
to lpevol i di iv t r voluto isolare 
la Fiom con la firma dell ac 
corde) separato alla 7anussi 
Da Cagliari dove si svolge I as 
se niblea organizzativa de Ila 
I un C isl L) Antoni spie-g » «che 
si rimane perplessi nel non 

si ntire Irent in invitare i dir i 
genti dell i sua organizzazione 
i l i categoria a soltoseriven 
1 accordo 7 mussi e al conlra 
no definire i sinJacalisti che 
firmano sindacalisti d accat 
lo Forse si vuole considerare 
la codeterminazione solo una 
categoria del lo spirito» A parte 
questo piuttosto positiva la va 
lutazione sul congresso «r ip 
presenta un certo slorzo del 
gruppo dir igenti della C gii per 
imprimere una svolta nella pò 
litica de ll,i eonle-derazione f 
uno sforzo e hi apprezziamo e 
che non possiamo che saluta 
ro positivamente Sullo grandi 
questioni l i l ial i la democrazia 
economie a la democrazia sin 
d leale e la democrazia islitu 
zumi lo incalzeremo la ( g i i e 
la UiU a partire dalla eonloren 
z i org inizZfiliv i della Cisl di 
m i l a n o v i m b n I WG; 

Industria bellica in crisi 
Aermacchi annuncia il taglio 
di 300 posti di lavoro 
Il sindacato risponde no 
BBl MI1.ANO Aermacchi ha 
annunciato il taglio d i al ln 300 
posti di I ivoro in aggiunta alla 
cassa integrazione per Ì00 la 
voratori decisa Io scorso gen 
naio Molivi le persistenti elidi 
colta del settore degli arma 
manti e 1 ulteriore appesanti 
mento f inanziano Sono argo
menti che il sindacato non n 
tiene convincenti perchò lo 
scenario del settore non è so
stanzialmente cambui lo Non 
si capisce d icono f i rn I iom 
Uilm - peri hi'- Aermac ih i vo 
glia stravolgere I accordo del 
d icembr i 1990 Per il sindaca 
io «nell ambito de II accordo si 
glato il confronto deve- ìffron 
tare ìssiomc ai problemi con 
giunlur.i l i gli ispetti di geslio 
ne della e issa integrazione 
Deve essere superata I in ipo 
si i / iun i disc nubile dell izu n 
el i Gli one ri eh i la s ln i t tun 

azienchle deve sostenere de
vono esseri distribuiti con 
equità» Un confronto difficile 
provocato dalla complessità 
dei problemi che secondo il 
s indac i to si alimenta d i ulte 
non asprezze a causa della 
«estrema difficoltà del gruppo 
dirigente aziendale a dare ele
menti d i ragionevole certezza 
sul futuro di medio periodo» 

Il «comitato cassintegrati per 
la pace e il diritto al lavoro» 
chieelc che il sindacato si un 
pegni per applicare i contratti 
eli solidarietà o almeno la rota 
zione della cassa integrazione 
e per otte ne re- un «maggiore 
impogno dell izienda per la ri 
e onversione al civile» per sosti 
tuire 11 e u lu la della dom inda 
milit ire A t i lo scopo - suggo 
rise e il t o m i ! i lo 11 Finanzia 
riailovre blx pre vi de ri u n i o n 
do p i r i i riconversione 

T tcccdul i li ri mipr wis une nlc 1 e 
i oni | t 14111 

ELEONORA POVERINI 
Il ni «rito 1 ivio Vistoli iliL,l it L,cnt ir 
l , nuo r i ( 1 nipoti tdiir or iti In m 
luti*, mo <J quinti 1 h min <. ni 

s*.Hiti< ini ita I f u i t n l [ irtirinn 
«loudl i l illc ort 11 i ili os|xi1il< 
ScinCii iconio Aldoi Minsi I r /7U 
li 1 nipoti W liti r I 1: 1 M r ini < 
M m o colpiti d ili impr iwis,i stoni 
l»irsd di FI* onor. p .r1< < i[ im> il 
<lol in di I IMO 1 u tu 1 I ibn/io i 
d* lld mudile 
Roni t Wottobri W)\ 

I compagni ck tUrulumno fr.u m , 
nitrite vicini ri I IVIO V K O I I |>tr \\ 
pri maturi stompirvi di 11 t propri 1 
moglit 

ELEONORA POVERINI 
Kunn Ì0ottobri 19 il 

I comp igni d i I Pds di d irb it i l i i ad 
dulordti per la pn. matura scompir 
Sri (Il 

ALDO SANTINI 
stringono \\U ttuosanitnti Min. Hai 
Emi li ino 
Rcmu <0 ottobre 1WI 

F scomparso pr i tm ìturaniinlt il 
compagno 

ALDO SANTINI 
d i sempre impegnato n< Ile batti 
glie per la dcmocra/i \ < la crescita 
civili Alla mogln Mirell .1 il figlio 
Emiliano vanno le più ilfettuosc 
condoglianze dei compagni del Pds 
dell Unione dell XI cireoscn/ione 
Roma 30ottobrel9(M 

Luciano Carli con i a nipigrn tutti 
dell ufficio diffusioni de I Unità v> 
no vicini a Mirella e Ennli ino per la 
scomparsa del comp igni, 

ALDO SANTINI 
Romi ÌO ottobre 199] 

Addoloriti per la SCOITI p irsa del c i 
ro 

ALDO SANTINI 
Ciati Paola e CI ìudio abbrarenno 
con affetto Mirella ed I- mil ano 
Roma 30 ottobre I^Jl 

F scomparso il comp igno 

FRANCESCO PENTA 
iscntto alla Sezione dt Monlopoli Sa 
bino (Rjeli) lx> ricordino con im 
mutato affetto a compagni ed amici 
i familiari tutti 1 funerali si sono svol 
tilt ri martedì 29 ottobre 
Montopoli Sabino 30 ottobre 1991 

È deceduto il compagno 

ITALO BATTISTERI 
fondatore, della se/ione del Pei di 
Prima Porta attualmente iscritto al 
Pds f compagni della * /ione ni 
danno il doloroso annuncio I fune 
rali si svolgeranno oggi alle ore 15e 
partiranno dalla chiesa S Alfonso 
de Liguon via della Giustiniana 
Roma 30 ottobre 19(H 

U Cgil della Usi lODdiCanggi n 
corda 

ENZA MACCHIATOLI 
per I ene rgico contributo dimostrato 
M la difesa di i dintt dei lavoratori 1 
compagni e le compagne tutti 
Firwvt 30 ottobre 1991 

Un anno fa mancava a tutu noi il 
compagno e amico 

NICOLA TORRINI 
con immutato affetto lo ncordano i 
ragazzi e le ragadi della Sinistra 
Giovanile che sottosenvono per I U 
mia 
Firenze 30 ottobre 1991 

i n inn if i li on\ i 

NICOLA TORRINI 
f ibio Un! 1 I K< |K i U t / i . li r 
tord ino con inni \/ i 
I r irui «(ottobri 1 » H 

Ad in i i nod ili i stompirs . d< 11 i 
rissimo*.om, J^IIO 

NICOLA TORRINI 
il C mppo i o isili ire dell i Ki ̂  OHI 
lost in 1 * •sinistri Anobil«M t 1 
Sniisir i Gn vinile tostarli lo ni or 
d ini i quinti IK I torso dell i sua 
bri vi vi l i lo lumie conosciutoti! 
imato 

Tiren/i Wottobre 1 »9i 

30 10-1990/30 10 1991 
NICOLA TORRINI 

•11 tuo sorriso i i tuoi ide ili viverne 
ancor i- 1 uè \ < iti 11 Cristi in i 
f irtn/i W ottobri 1991 

\je sortili < il ternato sempre iot i 
inimut tto ade Ho ncord ino ìtutt 

ROSA MURÒ 
v*d Lulnettt 

Mihno Wottobre! -9] 

30 10 1990 tU IO 199] 
ROSA MURÒ 
ved Luloetti 

Man i I msa con tinto ìmon 11 n 
eorda alle comp igne i comp igni 
Milano 30ottobrcl991 

I eompagn della Sezione di I Pds 
f-III Padovuu SCMIO iddoloriti per 
l i scomparsa dell unico < compi 
gnr 

CAMILiOCA VENATI 
Alla moglie ai figli e ai familiari tutti 
e primono l i più si utile condo
glianze In suo mordo sottoscrivono 
per / Unità 
Milano Wotlobre 199] 

1 compagni della M/ione Pds 
•Gramsci» si uniscono il dolore di I 
compagno Albe rio Si odcggio per la 
perdita della m idre 

ADALGISA COLOMBO 
] luncrili avranno luogo giovedì 
unt imi ille ore 9 partendo doli ibi 
t izioni di via Don Minzoni 77 Sesto 
S Giovanni 
Sesto S Giovanni 30 ottobre 1991 

Lai muglia di 
CINZIOZAMBELU 

commossa d die numerose testimo
nianze di solidale 11 e di affetto nce 
vute in questi giorni nell impossib 
litA di I irlo singolt-rmenle ringrazia 
quanti h ninovoluloespnmereh lo 
ro parte*!puNonc al dolore per l i 
scomp irsa del taro congiunto 
Bologna 30 ottobre 1991 

I compagni della X St /ione de 1 Pds 
con iffctto sono vicini al dolore di 
Micheli Sasso e Antonietta Del Son 
no pe r la scomparsa del compagno 

PAOLO SASSO 
1 funer ili oggi 30 ottobre alle ore 10 
pirttndo dall abitazione di 'strada 
comunale di Bcrtolh 125 In sua 
mi mona sottoscrivono per / Unità 
'''unno 30 ottobre 1991 

I compagni del Movimi nto per la Ri 
fondazione Comunista dell i Zona 
I I di Miuno sono in lutto pi r 1 im 
provvis i .compirsa di 

VALERIA 
madre ed educatrice esemplare mi 
litanie comunista Si uniscono in un 
abbraccio fraterno a FI ivia a Mano 
calfruteltoCl indio 
Milano iOottobrc 1991 

Lil>ero e Miranda Rossella e Gianni 
piangono 11 scomparsa di 

VALERIA 
compagna e amica 
Milano 30ottobrel991 

IL LAVORO 
NECESSARIO 

situazioni, esperienze, 
saperi di donne 

31 ottobre 1991 
ore 16.30 

JOLLY HOTEL 
Via Medina - Napoli 

Partecipano Maria Grazia Campa
ti, Carla Casalini, Luisa Cavalie
re, A lber ta De S imone, Lucia 
Mas t rodomen ico , A lessandra 
Mecozzi, Luisa Salemme, Monica 
Tavernini, Livia Turco 

Unione Regionale 
Pds Campania 

CITTA' DI COLLEGNO 
PROVINCIA DI TORINO 

A vvlso concorsi pubblici 
I 4 « (O IUTOM M I U I I M « VI Q.F Titolo di studio Iceiua di pwrcutlrfa oppure In 
base aHa LH. 173B9 n 16 diploma mfMmiere prò!le ostetrica diplomata, attestato Ite-

3uenza a corsi di forma/noe p*o1 le spoetile» istituiti o autorizzati dalle Regioni e comunque 
iploma di scuola media superiore E I 3 «EIKATME PIOFEUIOIAIE- VI a F Titolo 

di studio diploma di scuola media superiore e diploma di educatore profesrionale rilasciato 
al termine di un corso almeno triennale Scadenza ore 16 0018 novembre 1lW1 Inumazio
ni Ufi personale (tei 4015?60) 

I l SINDACO F 

COMUNE DI BUCCINASCO 
PROVINCIA DI M I L A N O - T e l 48642012-fax 48841184 

A vvlso di gara esperita -(Art. 20 legge SS del 19/3/90) 
S) rende noto che nella licitazione pnvata esperita con il metodo di cui ali art 1 lettera 
C legge 14/73 per i lavori di RIFACIMENTO DELLE RECINZIONI PROSPICENTI LE VIE 
TIZIANO E GRANCIN0 sono state invitale le seguenti ditte 1 > F LLI RASO VARALL0 
IN P0MBIA. 2) TECNO 80 LODI 3) CIPI S R L MILANO 4) MAL0SSI ALBERTO 
BUCCINASCO 6) ANGELO RONCONI MILANO 7) ALLI ALFREDO S P A 8ICRAPERI 
ING G BATTISTA MILANO 9) BIFFI S P A VILLA D ADDA, 10) CO Gì TER S A R 
R0ZZAN0 11 ) CIS S P A GAGGIAN0 1 ?) IC T ~NGEL0 TORRETTA S P A NER 
VIANO 13)ZANEB0NISPA SESTO SAN GIOVANNI MILANO 14) RODOLFO VI 
GANOSRL MILANO 151 EDILCOL0RS.AS CINISELL0BALSAMO 16)CAR0BBI 
RODOLFO MILANO 17) CONS IMPRENDITORI VERCELLESI VERCELLI 1B) MAL 
GRATI S.RL RHO 19) C IM SAS MONZA 20) MALCGORI COMM ERMINIO 
S R L M0NZA.2DE0ILMA VI TORINO 2?)CARUG0SRL RH0 23)SACES 
SAS MILANO 24)COS EDILSRL MILANO 25)SCOTTI4 C MILANO 26)C0 
SMAG SRL MILANO 27) MAGATTI SRL MILANO 28) ASTI S GRIGNANI SRL 
MILANO 29) IMPREDILE SP.A MILANO 30) ALBIERO SRL MILANO 31) 
SA IM P S R L ABBIATE GUAZZ0NC 32) EDILVtT S N C CERNUSC0 SUL NAVI 
GLI0 33) r LLI PROVERBIO MILANO 34) LA LUCANA SRL MILANO 35) ARCHE 
OIL MILANO 36) COS IND MILANO 
Hanno presentato otlerta validi te dit'e di cui ai numeri 1 7 4 5 28 1 5 7 8 30 15 
18 27 25 24 11 14 25 33 2 L appalto e 'tato g iud i ca lo Illa hiprcsa MALOSSI 
ALBERTO di Buccinaste viaBuozzi 22 

IL COORDINATORE SETTORE 
GESTIONE TERRITORIO 

dr afe* A. l i t o s M 

L ASSESSORE Al LL PP 
Prtrlzl» SafkazH 


